
Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 
(in SO n. 49 alla GU 9 marzo 2001, n. 57) 

Regolamento concernente le  
"Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche" 

 
 

TITOLO IV 
ATTIVITA' NEGOZIALE 

CAPO I 
PRINCIPI GENERALI 

 
Art. 31 

(Capacità negoziale) 
1. Le istituzioni scolastiche, anche attraverso gli accordi di rete di cui all'articolo 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, per il raggiungimento e nell'ambito dei propri 

fini istituzionali, hanno piena autonomia negoziale, fatte salve le limitazioni specifiche poste da 

leggi e regolamenti nonche' dalle presenti disposizioni.  

2. Nell'ambito dell'autonomia negoziale di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche possono 

stipulare convenzioni e contratti con esclusione dei contratti aleatori e, in genere delle operazioni 

finanziarie speculative, nonche' della partecipazione a societa' di persone e societa' di capitali, fatta 

salva la costituzione e la partecipazione a consorzi, anche costituiti nella forma di societa' a 

responsabilita' limitata.  

3. I contratti sono stipulati nelle forme previste dalle relative disposizioni di legge e, nel caso vi sia 

liberta' di forma, mediante scambio di corrispondenza secondo l'uso del commercio. Il presente 

comma non si applica alle spese di cui all'articolo 17.  

4. E' fatto divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attivita' che 

rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, fatto 

salvo quanto previsto dall'articolo 33, comma 2, lettera g) e dall'articolo 40.  

 

Art.32 
(Funzioni e poteri del dirigente nella attivita' negoziale) 

 

1. Il dirigente, quale rappresentante legale dell'istituto, svolge l'attivita' negoziale necessaria 

all'attuazione del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte 

ai sensi dell'articolo 33.  



2. Il dirigente puo' delegare lo svolgimento di singole attivita' negoziali al direttore o ad uno dei 

collaboratori individuati a norma dell'articolo 25-bis, comma 5, del decreto legislativo 3 febbraio 

1993, n. 29 e successive modificazioni e integrazioni. Al direttore compete, comunque, l'attivita' 

negoziale connessa alle minute spese di cui all'articolo 17.  

3. Il dirigente, nello svolgimento dell'attivita' negoziale, si avvale della attivita' istruttoria del 

direttore. 

4. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze 

professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attivita' negoziali, il dirigente, nei 

limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri di cui all'articolo 33, comma 2, lettera g), 

puo' avvalersi dell'opera di esperti esterni.  

 

 

Art. 33 
(Interventi del Consiglio di istituto nell'attivita' negoziale) 

 

1. Il Consiglio di istituto delibera in ordine: 

a) alla accettazione e alla rinuncia di legati; eredita' e donazioni; 

b) alla costituzione o compartecipazione a fondazioni; all'istituzione o compartecipazione a borse di 

studio;  

c) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale;  

d) ai contratti di alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni 

immobili appartenenti alla  istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni 

pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e donazioni, della mancanza di condizioni 

ostative o disposizioni modali che ostino alla dismissione del bene; 

e) all'adesione a reti di scuole e consorzi; 

f) all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno; 

g) alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, 

universita', soggetti pubblici o privati; 

h) all'eventuale individuazione del superiore limite di spesa di cui all'articolo 34, comma 1;  

i) all'acquisto di immobili. 

2. Al Consiglio di istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei 

limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente, delle seguenti attivita' negoziali:  

a) contratti di sponsorizzazione; 

b) contratti di locazione di immobili; 



c) utilizzazione di locali beni o siti informatici appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di 

soggetti terzi;  

d) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; e) 

alienazione di beni e servizi  

prodotti nell'esercizio di attivita' didattiche o programmate a favore di terzi; 

f) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

g) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attivita' ed insegnamenti; h) 

partecipazione a progetti internazionali. 

3. Nei casi specificamente individuati dal comma 1, l'attivita' negoziale e' subordinata alla previa 

deliberazione del Consiglio di istituto. In tali casi, il dirigente non puo' inoltre recedere, rinunciare o 

transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio di istituto. In tutti gli altri casi, il dirigente 

ha il potere di recedere, rinunciare e transigere, qualora lo richieda l'interesse dell'istituzione 

scolastica.  

 


